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RESPONSABILE 118        

Sede Operativa Via Marconi, 30      BORGOSESIA 

 

A.R.P.A.- Direzione Provinciale       

Via L. Bruzza, 4        VERCELLI 

 

ENEL 

Corso Regina Margherita, 267      TORINO 

 

ATENA          

Corso Palestro, 126       VERCELLI 

 

COMITATO PROVINCIALE C.R.I.      

Via Gioberti, 1        VERCELLI 

 

RFI RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA 

Zona territoriale nord ovest  

Via Nizza, 2        TORINO 

 

POLIOLI divisione della F.A.R. S.p.A. A S.U.    VERCELLI 

 

Il presente Piano, dopo lôapprovazione, verr¨ inviato anche alle aziende limitrofe, e 

precisamente: 

 

- Cooperativa Martina (ex Edilver S.p.A.); 

- Vetrolan S.p.A.; 

- NuovoFresco; 

- MMG di Mattiuzzo Snc; 

- EOC Italia Srl; 

- Mombellardi Gian Paolo; 

- Centrale termica ACTV Srl ï inserita nel Sistema di Gestione della Sicurezza della 

Polioli. 

- Metalmeccanica Graziano Snc ï con casa custode 

  - Imar Srl 

  - Cemin Legnami 

  - Centro Servizi Giornali 

  - Nordi Conad 

  - Marangon ï con abitazione 

  - IF-1 Srl 

  - ex Sipca 

  - Giacoletti Saldatura 

  - PSV Srl 
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V 

 

Registrazione delle aggiunte e varianti 

 

Le aggiunte e varianti al presente piano saranno diramate dalla Prefettura ogni qual volta 

necessario con serie numerate progressivamente. 

 

Di norma saranno sostituite intere pagine ovvero ne verranno aggiunte nuove; per 

varianti di lieve entità potranno essere apportate correzioni a penna. Le pagine sostituite 

dovranno essere distrutte. 

 

Ogni Ente interessato alla stesura del PEE, qualora si verificassero mutamenti rilevanti 

ai fini dellôorganizzazione prevista nel Modello organizzativo di intervento, è tenuto 

ad effettuare debita comunicazione alla Prefettura ï UTG per i necessari aggiornamenti. 

 

Ciascuna serie di aggiunte e varianti dovrà essere registrata nella tabella che segue. 

 

 

Serie aggiunte e varianti   Data in cui la   Firma di chi 

      variante viene   ha eseguito 

      apportata   lôoperazione 

_______________________________ 

N. progressivo  Estremi lettera 

   di trasmissione 

 

______________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________ 

 

______________________________________________________________________ 
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 PREMESSA 

 

Nellôarea compresa nel territorio del Comune di Vercelli ¯ dislocata lôindustria: 

 

POLIOLI DIVISIONE DELLA F.A.R.  

FABBRICA ADESIVI RESINE S.p.A. a Socio Unico 

 

Successivamente riferita come POLIOLI  Stabilimento di Vercelli, che per attività svolte e 

per tipologia e quantità di sostanze in ciclo di lavorazione o in deposito è soggetta a 

Notifica con Rapporto di Sicurezza ai sensi del D.Lgs. 334/99 e potrebbe essere interessata 

da incendi e scoppi di moderate proporzioni o incidenti di varia natura con conseguente 

rilascio di sostanze tossiche pericolose per la popolazione e lôambiente. 

Per minimizzare le conseguenze provocate da tali eventi incidentali è prevista la redazione di 

appositi piani di emergenza: interni (PEI) ed esterni (PEE) allo stabilimento industriale. I 

primi sono volti a individuare le azioni da compiere, in caso di emergenza, da parte del 

gestore e dei suoi dipendenti, mentre i PEE organizzano e coordinano azioni e interventi di 

tutti i soggetti coinvolti nella gestione degli incidenti rilevanti, raccordandosi con i PEI. 

I PEI sono predisposti dai gestori degli stabilimenti ai sensi dellôart. 11 del D.Lgs. 

334/1999, mentre i PEE sono compito esclusivo dellôAP, ai sensi dellôart. 20 dello stesso 

decreto. 

Il presente PIANO prevede le misure da adottare al verificarsi di tali incidenti a protezione 

della popolazione e dellôambiente. 

Sono stati inseriti anche elementi conoscitivi circa lôattivit¨ industriale, sistemi di 

prevenzione interni ed organizzazione della sicurezza, onde consentire ove necessario 

interventi tempestivi, coordinati ed efficaci. 

Il PEE ¯ predisposto dallôAP dôintesa con la Regione e gli enti locali interessati, previa  

consultazione della popolazione concordata con il Sindaco, fino allôindividuazione delle 

forme di consultazione di cui allôart. 20, comma 6, del D.Lgs. 334/1999, mediante 

lôAnnuncio pubblico su un quotidiano a distribuzione Provinciale. 

La bozza del PEE è stata depositata presso lôAlbo Pretorio del Comune di Vercelli ed ¯ 

tuttora consultabile sul sito Internet del Comune di Vercelli, fino allôemanazione del 

presente PEE definitivo. 

Con richiamo allôart. 20, comma 1, del citato D.Lgs. 334/1999, lôAP trasmette il PEE, dopo 

averlo aggiornato, al Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio, al Sindaco, alla 

Regione e alla Provincia competenti per territorio, al Ministero dellôInterno e al 

Dipartimento della Protezione Civile. Il PEE deve essere altresì tempestivamente trasmesso 

dallôAP al gestore e ai soggetti coinvolti nella pianificazione, attivazione e attuazione del 

piano medesimo. 
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Rientra comunque nella responsabilit¨ dellôazienda adeguare il ñPIANO DI EMERGENZA 

INTERNOò a tutte le misure e le precauzioni necessarie per la protezione dei lavoratori 

occupati e di collaborare con le Autorità e forze di intervento previste nel PIANO DI 

EMERGENZA ESTERNO. 

Nella stesura del presente Piano si ¯ tenuto conto delle procedure di cui allôart 20, comma 1 

e 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334. 

Il presente Piano, preparato in applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 25 febbraio 2005 ñLinee Guida per la predisposizione del piano di emergenza 

esterna di cui allôarticolo 20, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334ò (GU 

n. 62 del 16/03/2005 ï Suppl. Ordinario n. 40) tiene conto delle conclusioni dellôistruttoria 

sul rapporto di sicurezza, a cura del Comitato Tecnico Regionale del Piemonte, ai sensi 

degli articoli 19 e 21 del D.Lgs. 334/99 ed ¯ conforme al D.P.C.M. 16/02/2007 ñLinee 

guida per le informazioni alla popolazione sul rischio industrialeò. 

La Scheda di informazione sui rischi di incidente rilevante per i cittadini ed i lavoratori, 

conforme allôAllegato V, D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 e s.m.i. (previsto dallôarticolo 6, 

comma 5) della Polioli S.p.A. - stabilimento di Vercelli, riportata di seguito è basata 

sullôedizione marzo 2006, ma la descrizione dello Stabilimento ¯ aggiornata al maggio 2007 

relativamente alla produzione di Biodiesel da oli vegetali (materie prime e prodotto non 

soggette al D.Lgs. 334/99 come modificato dal D.Lgs. 238/05). 

Ai sensi dellôart. 22 D.Lgs. 334/99, le informazioni e i dati relativi agli stabilimenti raccolti 

dalle autorità pubbliche in applicazione del presente decreto possono essere utilizzati solo 

per gli scopi per i quali sono stati richiesti. 
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AGGIORNAMENTI, ESERCITAZIONI E FORMAZIONE DEL PERSONALE  

 

Sperimentazione e riesame del Piano 

Il Piano di Emergenza Esterno ditta Polioli S.p.A. del 1998 è stato sperimentato in 

occasione dellôemergenza di unôauto cisterna carica di acetaldeide nel mese di febbraio 

2004, con intervento riuscito di tutti gli enti indicati nel modello organizzativo. Non sono 

emerse difficoltà di attuazione nè richieste di adeguamento del Piano. 

La presente edizione riporta aggiornamenti avvenuti dalla prima stesura del PEE, ma 

conserva il concetto generale dellôintervento, anche in funzione dellôesperienza citata. 

 

Addestramento e esercitazioni 

Lôaddestramento, esercitazioni e prove di emergenza del personale dipendente Polioli e/o 

operante nello stabilimento è regolamentato dal Sistema di Gestione della Sicurezza della 

Polioli Divisione della F.A.R. S.p.A.. 

Tutto il personale coinvolto nella gestione delle emergenze della Polioli ha frequentato il 

corso antincendio (rischio elevato) tenuto dai VVF di Vercelli ed è in possesso di attestato 

rilasciato dal Comandante Provinciale dei VVF. Le esercitazioni interne, con interventi in 

casi simulati di varie emergenze del Piano interno, sono svolte con frequenza bimestrale con 

tutto il personale in possesso di Attestato. Due volte allôanno viene fatta la prova generale 

dellôemergenza con evacuazione dello stabilimento. 

A scadenza regolare, inoltre, vengono fatti degli incontri informativi con sopralluoghi delle 

aree a rischio dello Stabilimento Polioli per tutti i Vigili del Fuoco di Vercelli. 
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DESCRIZIONE DEL SITO  

Inquadramento territoriale  

Ubicazione dellôArea industriale Attrezzata di Vercelli (AIAV) 

LôArea industriale di Vercelli è situata nella zona sud del territorio comunale di Vercelli. 

I confini dellôArea sono: Strada Statale n. 31 ñdel Monferratoò al Nord; Via per Trino 

allôOvest, Ferrovia Vercelli - Casale allôEst e la zona agricola al Sud. 

Il piano Regolatore generale prevede che il suolo sia destinato alla presenza di attività 

industriali produttive e/o commerciali - terziarie. 

A circa 1000 m a Nord - Est dal perimetro dellôArea sorge lôaero club di Vercelli, mentre le 

zone residenziali e commerciali distano oltre 1500 m. 

Informazioni sulla viabilità  

Oltre alle strade indicate nella delimitazione dellôarea e precisamente: 

- Strada Statale n. 31 ñdel Monferratoò al Nord (Tangenziale Sud di Vercelli); 

- Via per Trino allôOvest; 

si distinguono: 

- La bretella autostradale Alessandria - Santhià, con il casello Vercelli Ovest situato a circa 

1800 m a Sud - Ovest dallôArea e 

- la Ferrovia Vercelli - Casale allôEst. 

Lôaccesso allôArea industriale ¯ garantito da due lati: uno dalla Via per Trino e uno dalla 

Tangenziale Sud. 

Un raccordo ferroviario ¯ in servizio per lôaccesso alla Polioli. Lo scambio ¯ situato 

allôaltezza della Via E. Ara. 

Caratteristiche degli agglomerati urbani prossimi allôAIAV 

Il comune di Vercelli ha una superficie territoriale di 79,9 km2, una densità abitative di 650 

ab/km2, ed una popolazione residente di circa 50000 abitanti. 

Gli insediamenti abitativi, ospedali, lôUniversit¨ e le scuole distano dallôArea pi½ di 2000m. 

Condizioni meteorologiche prevalenti 

La posizione dello Stabilimento Polioli, secondo WGS84 è: 

- latitudine: 45Á 17ô 57ò nord 

- longitudine:   8Á 24ô 42ò est 

- Quota s.l.m: 125 m 
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La zona di Vercelli ha il tipico clima della Valpadana: 

(fonte: ñCaratteristiche diffusive dei bassi strati dellôatmosfera a cura di ENEL/Aeronautica 

militare) 

- Temperature: minima ï15 °C media +15 °C  massima +35 °C 

- Piovosità: valori di riferimento estremamente variabili. 

- Inondazioni: nel recente periodo non si sono verificate inondazioni e/o dissesti 

idrogeologici che abbiano interessato la zona in cui è ubicato lo stabilimento. 

- Il numero di fulminazioni a terra per anno e chilometro quadrato: 4  

- Venti: 

 0-1 nodo  593/1000 

 2-4 nodi  249/1000 

 >24 nodi  0,27/1000 

- Trombe dôaria: nel recente periodo non si sono verificate trombe dôaria che abbiano 

interessato la zona in cui è ubicato lo stabilimento. 

Sismicità 

La zona in cui è ubicato lo stabilimento è classificata come zona a bassa sismica (quarta 

zona  - amax < 0,050 g) secondo Ordinanza PCM 20/03/2003, n. 3274. 

Descrizione degli insediamenti produttivi dellôAIAV 

La POLIOLI è situata in area industriale (AIAV), dove non esistono agglomerati urbani ma 

solo stabilimenti industriali ed artigianali. I dettagli delle attivit¨ sono indicate sullôallegato 1 

ï ELENCO DELLE AZIENDE INSEDIATE NELLôAREA INDUSTRIALE ATTREZATA DI VERCELLI 

COMPRESE NELLE ZONE 2 E 3. La determinazione delle zone di pianificazione è analizzata 

nel relativo capitolo del presente Piano e rappresentata sulla Planimetria della Zona AIAV, 

Allegato 3. 

a) La zona 1 ï le aree comprese nella fascia di 56 m dal potenziale centro di pericolo ï 

zona situata nel centro dello stabilimento Polioli - sono sempre interne allo stabilimento 

stesso. 

b) Nella zona 2 - aree comprese nel raggio di 265 m dal potenziale centro di pericolo ï 

zona situata nel centro dello stabilimento Polioli insistono le seguenti attività: 

- Cooperativa Martina (ex Edilver S.p.A.); 

- Vetrolan S.p.A.; 

- NuovoFresco; 

- MMG di Mattiuzzo Snc; 

- EOC Italia Srl; 

- Mombellardi Gian Paolo; 

- Centrale termica ACTV Srl ï inserita nel Sistema di Gestione della Sicurezza della 

Polioli. 
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c) Nella zona 3 - aree comprese nei raggi da 265 a 500 m dal potenziale centro di 

pericolo - apparecchiature o stoccaggi  - dello stabilimento Polioli insistono le seguenti 

attività: 

  - Metalmeccanica Graziano Snc ï con casa custode 

  - Imar Srl 

  - Cemin Legnami 

  - Centro Servizi Giornali 

  - Nordi Conad 

  - Marangon ï con abitazione 

  - IF-1 Srl 

  - ex Sipca 

  - Giacoletti Saldatura 

  - PSV Srl 

 

 

 

Centri di soccorso 

Gli ospedali presenti nellôarea sono: S. Andrea ï Vercelli distante circa 2 km e Ospedale 

Maggiore di Novara distante circa 25 km. 

 

Il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco è distante circa 1 km. 
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INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO  

 

In applicazione del D.P.C.M. 16 febbraio 2007 ï ñLinee Guida per lôinformazione alla 

popolazione sul rischio industrialeò e del D.P.C.M. 25 febbraio 2005 ï ñLinee guida per la 

Pianificazione dellôEmergenza Esterna degli stabilimenti industriali a rischio dôincidente 

rilevanteò si riproduce di seguito la Scheda di informazione sui rischi di incidente rilevante 

per i cittadini ed i lavoratori della Polioli divisione della F.A.R. S.p.A. - stabilimento di 

Vercelli, edizione gennaio 2008, conforme allôAllegato V, D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 e 

s.m.i. (previsto dallôarticolo 6, comma 5). La descrizione dello Stabilimento è aggiornata al 

31 dicembre 2007 anche relativamente alla produzione di Biodiesel da oli vegetali (materie 

prime e prodotto non soggette al D.Lgs. 334/99 come modificato dal D.Lgs. 238/05) 

 

 

Sezione 1 
 

 

Nome della Società 

 

F.A.R. S.p.A. ï Divisione POLIOLI 

 

Stabilimento di Vercelli (VC) 

Via Ettore Ara 48  

 

Responsabile delle emergenze 

 

Capo turno reparto Polialcoli                                               

(tel.) 0161 298611 (fax) 0161 391238 

                                                 

La Società ha presentato la notifica ex 

articoli 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 
  Sì R    No Ã 

La Società ha presentato il Rapporto di 

Sicurezza ex articolo 8 del D.Lgs. 334/99 
  Sì R    No Ã 

 

Gestore dello Stabilimento e 

responsabile del Piano di Emergenza 

Interno 

 

Ing. Pierluigi Fossen 
Direttore di Stabilimento 

 

Codice ISTAT attività 

24664 
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Sezione 2 
 

INDICAZIONI E RECAPITI DI AMMINISTRAZIONI, ENTI, ISTITUTI, UFFICI O ALTRI 
PUBBLICI, A LIVELLO NAZIONALE E LOCALE A CUI SI È COMUNICATA 

LôASSOGGETTABILITê ALLA PRESENTE NORMATIVA E A CUI Ĉ POSSIBILE 
RICHIEDERE INFORMAZIONI IN MERITO 

 
 

Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Direzione Generale per la salvaguardia Ambientale 
Divisione VI ï Rischio industriale 
Via Cristoforo Colombo 44 
00147 Roma RM 

 

Regione Piemonte 
Direzione Tutela e Risanamento Ambientale 
 ï Programmazione Gestione Rifiuti 
Settore Grandi Rischi Industriali 
Via Principe Amedeo 17 
10123 Torino TO 
 
Provincia di Vercelli 
Via San Cristoforo 13 
13100 Vercelli VC 
 
Sindaco di Vercelli 
Piazza del Municipio 1 
13100 Vercelli VC 

 

Prefetto di Vercelli 
Via San Cristoforo 3 
13100 Vercelli 
 
Comitato Tecnico Regionale 

Direzione Regionale VVF Piemonte 
Strada del Barocchio 71/73 
10095 Grugliasco TO 
 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Vercelli 
Viale dellôAeronautica 
13100 Vercelli VC 

 

ARPA Piemonte 
SS 3.06 
Via Pio VII, 9 
10135 Torino TO 
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LE AUTORIZZAZIONI E LE CERTIFICAZIONI ADOTTATE IN CAMPO AMBIENTALE 
DALLO STABILIMENTO 

 

Autorizzazione integrata ambientale, rilasciata dalla Provincia di Vercelli, n. emanazione: 
0057804/000, del 30/10/2007. 

Concessione pozzi privati: Concessione Regione Piemonte n° 7337 del 17/09/1984 e n° 174-
8341 del 02/02/1991; e concessioni G.P. Vercelli n° 2319 del 17/02/1997 e n° 21703 del 
23/07/2001 

Certificazione del Sistema della Qualità: UNI EN ISO 9001:2000 dal 1995 
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Sezione 3 

 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NELLO STABILIMENTO/DEPOSITO 
 

La Polioli divisione della F.A.R. S.p.A. produce i Polialcoli e relativi sottoprodotti. Inoltre è 
presente un impianto di produzione di metilestere (Biodiesel) da oli vegetali dopo la 
riconversione industriale dellôimpianto anidride maleica, la cui produzione ¯ cessata nel 
dicembre 2004. Lo stabilimento è costituito da una serie di impianti e depositi finalizzati 
alla produzione di: 
  
 Trimetilolpropano (TMP) ï Sodio Formiato e Sodio Solfato 
 Neopentilglicole (NPG) 
 Pentaeritrite (PENTA) ï Acido Formico, Formiato di Calcio 
 Trimetilolpropano Dialliletere (TMDA) 
 Aldeide Formica (soluzione a 40%), che viene utilizzata per la produzione di TMP, 
 NPG e PENTA. 
 Anidride Maleica (A.M.) (solo confezionamento del prodotto acquistato) 
 Biodiesel da oli vegetali 
I prodotti Polioli, appartenenti al settore della chimica fine, sono destinati allôindustria delle 
resine, vernici e oli di sintesi. I processi produttivi nello Stabilimento avvengono attraverso 
varie operazioni chimico-fisiche, comprendenti: condensazione, distillazione, estrazione, 
miscelazione e ossidazione. 
 
Nello Stabilimento vengono utilizzate le seguenti sostanze che rientrano nellôapplicazione 
del D.Lgs. 334/99 e integrazioni successive: metanolo, cloruro di allile, acetaldeide 
(materie prime), formaldeide a 40% (intermedio di produzione) e sali fusi (fluido 
refrigerante della reazione). 
 
Tutte le materie prime ed i prodotti ausiliari sono in forma liquida. In Stabilimento arrivano 
prevalentemente via ferrovia, oppure con autocisterne. I prodotti finiti sono solidi o liquidi. 
I liquidi sono tenuti in depositi composti da serbatoi metallici provvisti di bacini di conteni-
mento e sistemi di cattura sfiati. Le sostanze corrosive sono depositate in aree separate 
dalle sostanze infiammabili. Il trasferimento interno, dai serbatoi agli impianti produttivi è 
effettuato mediante pompe e tubazioni. I prodotti solidi, confezionati generalmente in 
sacchetti, sono sistemati nei capannoni coperti. I depositi di prodotti pericolosi sono dotati 
di sistemi di rilevazione perdite e/o incendio. 
 
Lo stabilimento dispone di una centrale termo-elettrica (gestita dalla ACTV S.r.l.), impianti 
idrici ed ecologici. Non vengono generati rifiuti tossici. 
 
Le emissioni dei camini e gli scarichi idrici, opportunamente depurati, sono nei margini di 
legge. Le acque di raffreddamento sono riciclate in circuito chiuso. 
 
La Polioli ha sviluppato un Sistema di Gestione della Sicurezza e dispone di un servizio di 
Prevenzione e Protezione e di squadre interne di pronto intervento, ben addestrate per 
ogni possibile emergenza. 
 
La Società è in possesso del Certificato di Qualità ISO 9001:2000 per tutte le sue attività. 
 
Lôazienda occupa unôarea di 250 000/110 000 m

2
 e da lavoro a circa 140 dipendenti diretti. 
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DESCRIZIONE DEL TERRITORIO CIRCOSTANTE 

La Polioli e situata nellôArea industriale di Vercelli, nella zona sud del territorio comunale 
di Vercelli. 
I confini dellôArea sono: Strada Statale n. 31 ñdel Monferratoò al Nord; 
 Via per Trino allôOvest, 
 Ferrovia Vercelli - Casale allôEst e la zona agricola al Sud. 
Il piano Regolatore generale prevede che il suolo sia destinato alla presenza di attività 
industriali produttive e/o commerciali - terziarie. 
A circa 1000 m a Nord - Est dal perimetro dellôArea sorge lôaero club di Vercelli, mentre le 
zone residenziali e commerciali distano oltre 1500. 
Allôesterno dello stabilimento sono presenti le seguenti attività industriali e/o artigianali: 

a) La zona 1 ï le aree comprese nella fascia di 56 m dal potenziale centro 
di pericolo ï zona situata nel centro della ditta Polioli S.p.A. - sono sempre 
interne allo stabilimento della Polioli S.p.A. stessa. 

b) Nella zona 2 - aree comprese nel raggio di 265 m dal potenziale centro 
di pericolo ï zona situata nel centro della ditta Polioli S.p.A. insistono le 
seguenti attività: 

- Cooperativa Martina (ex Edilver S.p.A.); 
- Vetrolan S.p.A.; 
- NuovoFresco; 
- MMG di Mattiuzzo Snc; 
- EOC Italia Srl; 
- Mombellardi Gian Paolo; 
- Centrale termica ACTV Srl ï inserita nel Sistema di Gestione della 

Sicurezza della Polioli S.p.A. 
             

c) Nella zona 3 - aree comprese nei raggi da 265 a 500 m dal potenziale 
centro    di pericolo - apparecchiature o stoccaggi  - dello stabilimento 
Polioli insistono le seguenti attività: 

- Metalmeccanica Graziano Snc ï con casa custode 
- Imar Srl 
- Cemin Legnami 
- Centro Servizi Giornali 
- Nordi Conad 
- Marangon ï con abitazione 
- IF-1 Srl 
- ex Sipca 
- Giacoletti Saldatura 
- PSV Srl 
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Sezione 4 
 

 

 

SOSTANZE E PREPARATI SOGGETTI AL D.Lgs. 334/99 

N° CAS 
Nome comune 

o generico 

Classificazione di 

pericolo 

Frasi di 

rischio 

Principali caratteristiche 

di pericolosità 

Max quantità 

presente [t] 

 
67-56-1 

 
ALCOLE 
METILICO 
(Metanolo) 

F R11 Facilmente infiammabile  

T R23/24/25 
 

Tossico per inalazione, contatto con la 
pelle e per ingestione 

2.600 

R39/23/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili 
molto gravi per inalazione, a contatto 
con la pelle e per ingestione 

 

 
107-05-1 

 
ALLILE 
CLORURO  

F R11 Facilmente infiammabile  

Xn R20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la 
pelle e per ingestione. 

42 

 R48/20 Nocivo:  pericolo di gravi danni per la 
salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione 

 

Carc. cat. 3 R40 Possibilità di effetti cancerogeni ï 
prove insufficienti 

 

Muta. cat. 3 R68 Possibilità di effetti irreversibili  
Xi 36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie 

e la pelle 
 

N R50 Altamente tossico per gli organismi 
acquatici 
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N° CAS 
Nome comune 

o generico 

Classificazione di 

pericolo 

Frasi di 

rischio 

Principali caratteristiche 

di pericolosità 

Max quantità 

presente [t] 

 
50-00-0 

 
ALDEIDE 
FORMICA 
(Formaldeide) 
Soluzione 40% 

T R23/24/25 
 

Tossico per inalazione, contatto con la 
pelle e per ingestione 

 

C R34 Provoca ustioni 2.230 

Carc. cat. 3 R40 Possibilità di effetti cancerogeni ï 
prove insufficienti 

 

R43 Può provocare sensibilizzazione per 
contatto con la pelle 

 

 
75-07-0 

 
ALDEIDE 
ACETICA 
(Acetaldeide) 

Estremamente 
infiammabile 

R12 Estremamente infiammabile  

Nocivo R36/37 Irritante per gli occhi e le vie 
respiratorie 

200 

Carc. cat. 3 R40 Possibilità di effetti cancerogeni ï 
prove insufficienti 

 

 
7632-00-0 

 
SALI FUSI 

O R8 Pu¸ provocare lôaccensione di materie 
combustibili 

 

T R25 Tossico per ingestione 50 

N R50 Altamente tossico per gli organismi 
acquatici 

 

 Altre sostanze 
Infiammabili o 
facilmente 
Infiammabili 

F R11 Facilmente infiammabile  

oppure   910 
- R10 Infiammabile  

 Altre sostanze 
pericolose per 
lôambiente 

N R50/53 Altamente tossico per gli organismi 
acquatici, può provocare a lungo 
termine effetti negativi per l`ambiente 
acquatico 

40 
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Sezione 5 
 

 

NATURA DEI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI 
 

INFORMAZIONI GENERALI 

 

 

Incidente Sostanza coinvolta 

  

 

1.   Esplosione della nube in caso di incendio nella 

zona di stoccaggio metanolo ï danni 

potenzialmente gravi a persone e strutture entro un 

raggio di 15 m dal punto di rilascio ed 

irraggiamento con possibili danni alle persone, ma 

non alle strutture entro un raggio di 25 m. Le 

conseguenze delle onde dôurto non interessano 

lôesterno dello stabilimento. 

 

Metanolo 

 

2.   Rilascio di sostanze tossiche in caso di 

rottura tubazione di trasferimento formaldeide 

in soluzione a 40% ï Le conseguenze relative 

alla fuoriuscita di sostanze pericolose 

potrebbero interessare aree immediatamente 

limitrofe alla recinzione dello stabilimento.  

 

Formaldeide 40% 

 

Rilascio di sostanze tossiche e/o pericolose ï 

Le conseguenze relative alla fuoriuscita di 

sostanze pericolose non interessano lôesterno 

dello stabilimento.  

 

Metanolo, Cloruro di allile ed 

altri casi di rilascio di 

Formaldeide 40% 

 

Incendio ï Le conseguenze della diffusione del 

calore non interessano lôesterno dello 

stabilimento. 

 

Cloruro di allile, Acetaldeide 

ed altri casi di rilascio di 

Metanolo 
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Sezione 6 
 

 

TIPO DI EFFETTI PER LA POPOLAZIONE E PER LôAMBIENTE 
 

1. Onda dôurto ï gli effetti non interessano lôesterno dello stabilimento 
 

2. Intossicazione ï possibilità di effetti nelle aree immediatamente limitrofe alla 

recinzione dello stabilimento (entro 270 m dal punto di rilascio). Possibilità 

di disturbi  alle persone sensibili anche a distanze maggiori. 
 
Altri rilasci di sostanze pericolose non hanno effetti allôesterno dello stabilimento 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE 

Gli impianti dello stabilimento sono stati progettati e costruiti secondo criteri di sicurezza 
consolidati. 

I processi sono gestiti da personale continuamente addestrato alla conduzione degli 
impianti in condizioni normali e di emergenza; sono sempre operanti strumentazioni 
elettroniche di controllo e allarme, mentre i blocchi automatici, in caso di anomalie, 
consentono, se necessario, la fermata in sicurezza degli impianti. 

Gli impianti sono sottoposti a regolari cicli di manutenzione periodica e preventiva. Le 
apparecchiature più importanti (es. apparecchi in pressione e serbatoi di stoccaggio) sono 
sottoposte a controlli particolari oltre a quelli di legge. I serbatoi contenenti liquidi 
infiammabili e/o tossici sono dotati di sistemi di Raccolta e convogliamento delle perdite e 
dei sistemi di estinzione comandati a distanza. Nelle zone di stoccaggio e di travaso dei 
prodotti pericolosi, tossici e/o infiammabili sono posizionati i dispositivi di rilevamento 
perdite e principio di incendio, con la segnalazione visiva ed acustica in sala controllo 
sempre presidiata. 

La rete di acqua antincendio, con lôalimentazione di tipo superiore UNI 9490, ¯ sempre in 
pressione e permette lôaccesso allôeventuale punto di intervento da pi½ lati, in ogni 
circostanza. 

Nello stabilimento si opera secondo un sistema di gestione della sicurezza: è presente una 
struttura specifica e si lavora sempre con rigorose procedure operative e di manutenzione. 

Lo stabilimento e dotato di una organizzazione di pronto intervento per situazioni di 
emergenza e le squadre aziendali di prevenzione e spegnimento incendi, presenti 24 ore 
su 24, sono addestrate e dotate di adeguati mezzi ed apparecchiature. 

Lo stabilimento ha elaborato un piano di emergenza interno che prevede, tra lôaltro, 
lôimmediata chiamata dei Vigili del fuoco e la segnalazione alle autorit¨ preposte, degli 
incidenti di maggiore gravit¨ che possono coinvolgere anche lôambiente esterno 

NOTA: Le operazioni di travaso vengono effettuate soltanto nelle ore diurne, domenica e  
festivi esclusi. 
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Sezione 7 
 

 

Il Piano di Emergenza Esterno è stato redatto 
dallôAutorit¨ Preposta? 

 Sì R    No Ã 

 

MEZZI DI SEGNALAZIONE DI INCIDENTI 

 
Sirene 
 
NOTA: Le prove delle sirene vengono effettuate ogni Giovedì non festivo alle ore 14.00. 

 

 

 

COMPORTAMENTO DA SEGUIRE 
 

- Allôinterno dei locali: chiudere le finestre, fermare impianti di condizionamento ï 
ventilazione che aspirano aria esterna e seguire eventuali ulteriori indicazioni date 
dalle autorità competenti. 

- Allôaperto: allontanarsi dalle aree poste nelle immediate vicinanze dello stabilimento, 
coprendosi naso e bocca con un fazzoletto, eventualmente bagnato. Non correre. 

 

 

 

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI 
 

Gli insediamenti industriali/artigianali e le abitazioni dei custodi nella Zona 2 verranno 
informati telefonicamente allôinsorgere dellôincidente ï operazione prevista dal Piano di 
Emergenza Interno della Polioli. 

 

 

PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO 
 

Il piano di emergenza interno Polioli prevede lôintervento della Squadra aziendale di 
pronto intervento e contestuale chiamata dei Vigili del fuoco di Vercelli. 
 
Occorre garantire libero accesso dei mezzi di soccorso attraverso le strade e le vie 
dellôAIAV. 
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Sezione 8 
 

INFORMAZIONI PER LE AUTORITÀ COMPETENTI SULLE SOSTANZE ELENCATE 

 
 

 

All. I, Parte I, 2
a
 colonna 

(D.Lgs. 334/99) 

 

Voce Metanolo 

500 < Q Polioli < 5000 (tonn) 

 

Sostanza 

           METANOLO 
Codice aziendale:  3.13.B 

 

Utilizzazione: 

 

R materia prima  Ä solvente 

Ä intermedio   Ä catalizzatore 

Ä prodotto finito  Ä altro 
 

Identificazione 
 

Nome chimico:   Alcool Metilico ï Carbinolo ï Metilidrossido  

Nomi commerciali:  Metanolo 

Nomenclatura Chemical Abstracts: Methanol 

Numero di Registro CAS:  67 ï 56 ï 1 

Formula brutta:   C H4 O                           H 

Peso molecolare:   32                                    | 

Formula di struttura:                       H -  C  - OH 

                                                                                       | 

         H 

          

Caratteristiche chimico-fisiche 
 

Stato fisico:     Liquido 

Colore:      Incolore 

Odore:      Tipico dolciastro 

Solubilità in acqua:    completamente miscelabile a 20 °C 

Solubilità nei principali solventi organici:  Miscibile per la maggior parte 

Densità:      791,5 kg/m
3
 a 20 °C 

Peso specifico dei vapori, relativo allôaria:  1,1 

Punto di fusione:     -79,5 °C 

Punto di ebollizione:    64,5 °C 

Punto di infiammabilità:    12,2 °C 

Limite inferiore e superiore di infiammabilità in aria (% in volume): 6,0 % - 36,5 % 

Temperatura di autoaccensione:   455 °C 

Tensione di vapore:    0,18 bar 

Reazione pericolose:  in ambienti chiusi i vapori possono formare miscele 
esplosive 
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Classificazione ed etichettatura 
 

R Di legge        Ä Provvisoria   Ä Non richiesta 

 
Simbolo di pericolo:  T F 

Indicazione di pericolo: tossico ï facilmente infiammabile 

Frasi di rischio:  R11 ï R23/24/25 ï R39/23/24/25 (testo: v. Sez. 4) 

Consigli di prudenza: S1/2 ï S7 ï S16 ï S24 ï S45 

 

Informazioni tossicologiche 
 

Vie di penetrazione 

 

R Ingestione        R Inalazione    R Contatto 
 

Tossicità acuta: DL50 =1,3-6,2 g/kg (orale ratto) ï CL50 > 64 g/l (4 ore inalatoria ratto) ï DL50 = 20 g/kg (cute coniglio)  
 

Tossicità cronica: una sovraesposizione cronica può provocare il calo della vista 
 

Corrosività/Potere irritante: corrosività negativa 

- Cute  irritante 

- Occhio  irritante 
 

Potere sensibilizzante: negativo per la cute 
 

Cancerogenesi:  negativa 
 

Mutagenesi:  negativa 
 

Teratogenesi:  negativa 

 

Informazioni ecotossicologiche: 

 

Specificare: 

 

Aria 

 

Acqua 

 

Suolo 

 

Biodegradabilità 

 

Degradazione per 

radicali OH  

 
Facilmente 

biodegradabile 

 

Facilmente 

biodegradabile 

 

Dispersione 

 

Alta dispersione 

 

Rapida 

dissoluzione 

 

Scarso 

assorbimento 
 

Persistenza 

 

_____ 

 

BOD20 = 48-82% 

THOD a 20 °C 

 

_____ 

 
 

Bioaccumulo/bioconcentraz

ione 

 

 

_____ 

 

_____ 

 

Non 

bioaccumulabile 

 


